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IO SPIRITO DI FRATELLANZA DEI GIOCHI DI OLIMPIA NON DEVE ESSERE DELUSO 

Perchè escludere dalle Olimpiadi 
gli atleti della nuova Germania? 

Lettera aperta ai Direttori dei grandi giornali sportivi italiani 
Al Direttore de * n Corriere 

de l l o Sport*», Bruno Roghi. 
Al Direttore de « L a Gazzetta 

del lo Sport», Gianni Brera. 
Al Direttore d i « Tuttosport . . , 

Carhn. ' 
Vlustrl Cùlleùhi, 

la lettera aperta che mi permet 
to di scrtverVt non tocca argo
menti del nastro sport nazionale 
ma investe un problema — la 
partecipazione della Germania al
le prossime Olimpiadi — che se 
pure non ci è immediato, sarà 
di grande attualità fra qualche 
tempo ed ha anche in questi gior
ni richiamato l'attenzione di molti 
sportivi, allorché si è avuta la no
tizia che il Comitato Ol impico 
della Repubblica Democratica Te
desca ha richiesto l'affiliazione al 
Comitato Olimpico Internazionale. 
Su questa richiesta — che potrà 
essere accettata o respinta, discus
sa o anche rigettata a p r i o r i — »m 
permetto di e s p r i m e r v i un punto 
di vista che Voi. gli uomini piti 
noti del giornalismo sportivo ita
liano, che disponete dei maggiori 
organi d'informazione e d'orienta
mento nel campo dello sport, po
trete avversare o condividere. Ma 
non potrete ignorare il problema, 
che riguarda Helsinki, ossia la 
prossima festa olimpica che ognu
no di noi — proprio in questo 
momento in cui il mondo è mi
nacciato da. una atterra mondinle 
(esattamente come alla vigilia 
dell'altra Helsinki, quella del 1940, 
quella che non ci fu) •— vorrebbe 
p i ù bella e commovente che mai, 
una vera e propria Festa di pace 
fra tutti i popoli. 

In questi giorni, dunque, il Co
mitato Olimpico della Repubblica 
Democratica Tedesca ha richiesto 
al C.l-O. di essere riconosciuto ed 
affiliato, onde poter partecipare 
alle prossime Olimpindi. A questo 
passo i dirigenti sportivi della 
Germania orientate sono giunti 
dopo che tutte le offerte di col-
laborazioue fatte ai dirigenti del
la • Germania occidentale erano 
state respinte. A nulla è valso lo 
invito del C.T.O. (formulato alle 
due parti nelle riunioni del mag
ato scorso a Vienna e Losanna) 
di raggiungere un accordo; a nul
la è valsa- la buona volontà dei 
rappresentanti sportivi della Re
pubblica Democratica Tedesca di 
addivenire ad una rappresentativa 
germanica unica. Gli uomini di 
Bonn — forti di alleanze extra-
sportive. legati ad una solida rn-
teita di amicizie lontane e recenti 
— si sono chiusi in un ost i le at
teggiamento scissionistico: ed alle 
profferte di collaborazione, di uni
tà. di partecipazione in comune 
alle Olimpiadi, hanno sempre ri
sposto vello " stesso m o d o : « N o i 
s iamo lo sport tedesco! Se atleti 
tedeschi de l vostro territorio v o r 
r a n n o andare a Hels inki , noi l i 
organizzeremo, noi li d ir igeremo. 
P e r c h è voi non siete l o sport t e 
desco . voi non siete la Germania!». 

Il Comitato Olimpico della Ger
mania occidentale si fa forte del 
fatto che già numerose Federazio
ni lo hanno riconosciuto come 
~ unico rappresentante dello sport 
tedesco*. Ma è un fatto reale — 
geografico. se vogliamo, non po
litico — che su milioni di tede
schi, sugli sportivi della Repub
blica Democratica che ha in Ber
lino la sua capitale, il Comitato 
occidentale non esercita influenza 
alcuna. Mentre vi sono, in niirsto 
territorio, autorità sportive che so
no in grado di dare al Comitato 
Olimpico Internazionale tutte le 
garanzie richieste per l'affiliazio
ne. e c'è — soprattutto — ima 
realtà sportivo che ad incorarla. 
non si fa un disnetto ai dirigenti 
del Comitato Olimpico della Re
pubblica Democratica Tedesca, ma 
un'offesa allo sport. 

• * • 

So già che voi, direttori di fo
gli diffusi fra persone di ogni opi
nione temete gli accostamenti a l la 
•pol i t ica». Ma il problema dello 
sport tedesco diviso in due. investe 
anche la personalità politica dei 
maggiori esponenti dello sport del
le zone occidentali. E si tratta di 
personalità politica nel senso p iù 
deter iore: come è il caso del Duca 
ài Meklenburg (membro a vita del 
CI.O., svi quale persino di recente 
sono state fatte pressioni, e da 
persone a lui vicine, perchè se ne 
vada), di Dìem (caporione nazi-
sta. il cui nome è motivo di con
trasto fra gli stessi tedeschi), di 
Kolb (membro del Parlamento di 
Bonn, noto per aver invitato gli 

sportivi germanici a lottare a fon
do per ridare... alla patria i suol 
territori), dell'ex arbitro Bauwens 
(che era in auge con ti nazismo 
Perchè la sua impresa di costru
zione aveva avuto l'appalto della 
Linea Sigfrido, ed è in auge oggi 
con gli anglo-amencani perchè la 
sua impresa ha avuto l'appalto 
Per lo smantellumciito di quelle 
fortificazioni; come dire che la 
guerra e stata per lui due volte 
fonie di guadagnai). 

Ma vediamo cosa c'è dall'altra 
parte; urdinmo qitat'c io sport 
della R.D.T., che non si ritiene 
degno di entrare nel C.l.O. 

Nell'anno 194H le organizzazio
ni giovanili (F DJ.) e sindacali 
(F.D.G.T.) della Germania orien
tale gettarono le prime basi per 
uno sport nuovo, di massa Nel 
1050 fu emanato uno speciale de
creto di Stato per lo sport, ad 
iniziative, del Part'to Socialista 
Unificato (S.E D.) ed in particola
re di Walter Ulbricht. Con Questo 
decreto si stabiliva inmuzt tutto 
die, per il primo anno, ti gover
no stanziava una somma di r,0 mi
lioni di marchi per le attività 
sportive, mentre la voce ., sport » 
si inseriva nel quadro del primo 
Piano rjTiinqiiennfiIe della Repub
blica per nt'err m beneficio uno 
stanziamento di 400 milioni di 
marchi, atti alla costruzione di 
impianti sportivi nuovi, al riassct-
tn di nitrl'ì ri«»i7ieOf;?nli. a l l ' im
pianto di centri speciali di cultura 
fisica in tutto il territorio, al po
tenziamento delle atrezzature. del
le industrie specializzate neHa co
struzione d> articoli sportivi, ecc. 

Ma questo è sola il versamento 
di denaro previsto (r già effet
tuato, anche) centralmente . dal 
governo Poi vi sono altri mezz1 

di sussistenza ver lo svort: quelli 
forniti daali organi periferici, nel
le città e nelle province, ri sono 
gli aiuti di mille altre oroanizza-
zioni. Ad. esempio tutti i sindacati 
riserbano il quindici ver cento dei 
loro tondi « a i problemi culturali 
ed a l lo sport,» (dove si vede che 
l'accostamento fra cultura e sport 
non è poi un'iilnpin.'), mentre le 
imprese nazionalizzate — sentore 
in forza del suddetto decreto Ul
bricht — debbono riservare ali" 
attività sportive il venticinque 
per cento dei loro fondi diretto
riali, cioè dei fondi che sono au
torizzate a non versare allo Stato. 

Si costruiscono stadi, dunque, e 
si attirano i giovani alla pratica 
sportiva. Oagi, nel 1.951, oli spor
t ic i militanti ed organizzati sono 
nel territorio del la H.D T. oltre 
un milione! I brevetti al merito 
sportivo distribuiti sono 140.000' 

Questo sport nuovo cammina, va 
avanti. Ad esso va il mento di 
aver rinnovato nello spirito la 
gioventù democratica tedesca, e in 
quanto alle capacità organizzative 
in questo campo, la R.D.T. r Ber
lino — il settore democratico di 
Berlino •— hanno fornito una pro
va meravigliosa in occasione dei 
recenti Giochi Afondiil i Universi
tari d'estate e di quelli dell'Ami
cizia. 

I nuovi impianti sportivi berli
nesi possono essere invidiati non 
solo dal settore occidentale m a 
da ogni altra città europea, per
sino da quel le che — c o m e Roma 
ad esempio — non hanno subito 
devastazioni. Elencherò i principa
li. di questi impianti: Io Stadio 
Walter Ulbricht capace di SO 000 
posti; il Nel le? Stndion di Cnntinn-
strasse, per 35 000 posti, connesso 
ad una serie di campi per la pal
lavolo (dodici) e ver la pallaca
nestro (otto), e ad un'attrezzata 
palestra: la N e u e Snorthal le ma
gnifica arena coperta per il pu
gilato e la lotta, capace di 6000 
7000 posti; il N o u es S c h w i m m 
Stpdion di Frtcdrichshain. grande 
centro nautico, completato dalla 
piscina coperta di Gartenstrasse: il 
Regattastrecke di Grnnaii (per le 
gare di canottaggio, con annesse 
nuove imponenti t r ibune) ; la pista 
dì Karlshorst. per le gare moto
ristiche: il Tennisstndion di Fried-
richshagen; gli stadi minori rter il 
calcio e l'atletica leggera, sparsi 
in tutta Berlino, dal Buschal lee 
di Weissensee alla Sportr latz di 
Kissinaenstrasse. dalla BewaR-
Sportplatz dito Stadio di Pankor. 
E' fritta u n i serie di costruzioni 
che basta da sola a dare un'idea 
dr'. volto n y o r o di qu*r?ta città 

Si potrebbe parlare anche dei 
campioni, cioè dei miohori espo
nenti di ogni disC'plma. ma su 
questo piano da parte della R DT. 
era partita la più logica e giusta 

delle proposte: indire alla vigilia mo?). Ma Harblg. purtroppo, non 
di Heìsmkt delle gare di qualift 
cazione fra tutti gli atleti tedeschi, 
Per scegliere i migliori da invia
re alle Olimpiadi. Il progetto fu 
respinto, da parte occidentale. 
perchè si voleva r si vuole ad 
ognj costo «• la guerra anche nello 
sport *. 

Di tale atteggiamento astioso 
ed antisportwo si e avuta confer
ma in occasione dei recenti Giochi 
di Berlino: divieto assoluto noli 
atleti della Germania occidentale 
(e moHi di essi lo n i n n o voluta
mente ignorato!) di prender Parte 
a quelle gare Dtvieto persino a 
Schade ili misurarsi con Zatopek. 
Ed a Berlino — assieme ai sov ie 
tici, ap/i ungheresi, ai polacchi, 
ecc. — c'erano campioni di gran 
nome di altri vrci occidentali , 
quali Huseby, Partanen, Caron, 
eccetera. 

Si avvicina l'Olimpiadf, si cerca 
di rinverdire le tradizioni sportive 
della Germania, e perciò — nella 
Germania occidentale — si fa il 
nome del grande Harbig, forse il 
maggior atleta tedesco di sempre 
(Avete visto a Stoccarda? Quanti 
ricordi, perchè c'era jra gli altr^ 
il nostro Lanzi, il suo rivale pri-

è più: è caduto sul fronte russo. 
ha trovato la morte in guerra, la 
stessa nella quale i Bauwens han
no invece trovato due volte il 
modo di farsi ultraricchi. 

Spetta ai Bauwens, oggi, impu
gnare come una bandiera il nome 
d, Harbig? O non spetta piuttosto 
alla sua compagna, una oioranc 
e coraggiosa donna che vive nell'i 
R.D.T. e con forza si batte anche 
essa perchè gli sportivi del suo 
Statiì vadano a Helsinki? Vale più 
il desiderio unitario della signora 
Harbig o il settarismo del Duca 
dt Meklenburg? 

Illustri Colleghi, Voi avete a 
disposizione grandi fogli d'infor
matone. Le Vostre richteste, i 
Vostri scritti hanno peso anche in 
rampo infernnzionnle. fate Vostra 
questa proposta, chiedete a nome 
degli sportivi italiani che non ren-
<m previ la mostruosa deliberazia-
iir- di escludere dalle gare di Hel-
wiil>; una parte digli sportivi te-
descht II C.IO. non potrà non 
ascoltarvi, e Voi avrete reso un 
huov servgio alla causa dello 
^port 

Cordialmente. 
RENATO MORDENTI 

B A T T E N D O T U R P I N AL IO. R O U N D P E R K.O.T. A N E W YORK 

Robinson ha riscottato 
l'insuccesso di Londra 
NEW YORK. 13. — Robinson ha 

riscattato la.sconfitta di Londra, e 
ha riconquistato il titolo mondiale 
dei pesi medi battendo Randolph 
Turpin per K.O. tecnico alla deci
ma ripresa 

L'incontro è s-tato quanto mai 
violento- Robinson ha del inato sin 
dalle prime riprese la sua supe
riorità e ha denunciato subito la 
-Min torte vo l in tà di vittoria, attac
cando a fondo e c^n violenza. Tur
pin ha cprcatn di controbattere, ha 
persino a volte rischiato grosso an
dando incontro ai colpi di Sugar , 
sperando forre di o l p i r e d'incon
tro e sorprenderlo. 

Davanti a 65 000 spettatori il 
match si è iniziato con un po' eh 
ritardo, al le 3 20 Cora italiana) 

Fd erro la cronaca: 
I. ROUND .— Scontro violento 

sin dall'inizio, proprio ai p u m i s ° -
condi. Robinson a+tacca subito con 
rapide ^erie al corpo, Turpin ri
sponde a mette a! suo attivo ì due 
più efficaci colm dol ' round •>, due 
Sancì alla mascella Scambi violenti 
= ino al gong. 

II ROUND — Robin ^ n è lan-
catrr attacci con deci-.ione *> si 
;u =icui-a il \ an ta?c io del < round > 
per ave! colpito Turpin con i n 
duro ' hook » al focato e quindi con 
un cross destro alla mascella, che 
scuote Turpin, il quale va al tappe
to con il ginocchio, ma si alza su

bito senza che l'arbitro Inizi a con
tare. 

III. ROUND — Ripresa dramma
tica. « Sygar » attacca con furia e 
colpisce con magnifici colpi unci
nati che scuotono Turpin. Questi 
tuttavia non si arrende ed a sua 
volta piazza due violenti sinistri 
al viso di Robinson, assorbiti con 
difficoltà. Sul finire Robinson piaz
za altri colpi e ?a sua la npresa . 

IV. ROUND — Match emozio
nante, con il pubblico in piedi. Il 
ritmo rallenta un po' ma gli scam
bi sono sempre durissimi, Robin
son continua ad accumulare punti, 

V. ROUND ~ Turpin reagisce 
con maggiore decisione; la 6ua 
guardia è molto aperta, tuttavia 
schiva parecchi colpi. Ma Robinson 
piazza egualmente alcuni crochets 
e si aggiudica il round. 

VI ROUND — Turpin contrat
tacca e colpisce al viso Robinson 
che tuttavia fi ri(a subito con e-
giiah colpi alla mascella. Molti 
;c;imbi a media d-.stinza e vantag-
pio fina'e di « S u g a r » . 

VII. ROUND — Robinson colpi
sce ancora al viso. Turpin. dopo 
avei sbagliato due colpi (eviden-
• emr-nto e stanco) riesce a piazzare 
due lunuhi wni<;tii al viso. Quin
di eoriM di attaccare, ma non ci 
riesce ,i fondo. 

V i l i . R O U N D — L'inglese ap
pare pai efficace e si batte con 

D U R A N T E LE r i t O V E 

L'Alfa di Sanesi 
prende fuoco a Monza 
Nulla di grave, ma il pilota non 
potrà correre nel G. P. d'Italia 

PER LE ELEVATE RICHIESTE DEL TORINO E DELL'ATLETA 

<3»-

MONZA. 12 — Un Incidente che 
non consentirà al corridore Sanesi non consentirà ai corrinoro vanesi i 
di partecipare ni Gran Premio d'It.i- V 
Ila di domenica pi osanna ò accaduto j \ 
oggi dinante le pi ime prove dell'Ai- ** 
fa Romeo a Monza. In mattinata ave
vano provato Fangio e Farina, e l'as
so argentino, capolista della classi
fica del campionato del mondo, fa
ceva registrare tra l'altro un giro in 
1 "55" 4/5. di appena 4 5 tll secondo 
superiore al nuovo record da lui e 
da Ascari su Ferrari, stabilito nelle 
prove della scorsa settimana In l'55" 
netti. 

Nel pomeriggio Sanesi prendeva il 
volante dell'Alfa, e dopo alcuni giri 
gli veniva segnalato di fermarsi ai 
« box » per il rifornimento. Sfortu
natamente l'abbondanza del getto di 
benzina causava un repentino incen
dio della macchina che poteva etseie. 
rapidamente sedato dall' Interventi" 
dei meccanici e del personale dell'Au
todromo. Tuttavia sia il pilota che i 
meccanici Martini e Cagna riporta
vano parecchie ustioni, cosicché Sa
nesi e Cagna hanno dovuto essere 
ricoverati all'ospedale. 

Le loro condizioni non destano 
preoccupazioni, ma è da escludersi 
che Sanesi possa partecipare al Gran 
Premio. 

Anche per Hjalmarsson 
non c'è niente da fare? 

Lo svedese non sarà in campo oggi allo Stadio 

IIJALMAKSSON (29 anni), g ià 
del Torino e del Nizza 

La serie degli acquisti stranieri 
della Lazio che per un motivo o per 
l'altro all'ultimo momento svanisco

no. non si era evidentemente conclu
sa con Mason. Era dato per certo 
sino a Ieri che oggi allo Stadio avreb
be provato Io svedese Hjalmarsson, 
ma iersera la faccenda si e compli
cata. Infatti 11 Torino ha precisato 
le richieste: non prestito, ma ces
sione definitiva; non accordo ami
chevole, ma elevata richiesta in de
naro, sia della società che del gio
catore (all'incirca quindici milioni!). 
Ragion per cui, tenendo conto del 
passato non troppo brillante di Hjal
marsson, l'ambiente laziale si 6 raf
freddato. ed oggi pomeriggio allo 
Stadio lo svedese non ci sarà. 

Cosi i biancoazzurri si alleneranno 
alle 16 con i ragazzi, schierando la 
formazione-tipo. In quanto al terzo 
straniero, si parla ancora del nor
vegese Johanssen. che sembro sia in 
trattative direttamente con Zenobi, 
a Montecatini. 

Alla Roma intensissimo allenamen
to atletico di tutti i titolari. Viani 
ha affrettato i tempi della prepara-

Nel confronto di stasera con Minelli 
alla prova le doti del nuovo Mitri 

Ma anche il bergamasco vuole affermarsi fra i medi - Ray 
Famechon avversario forse troppo severo per Formenti 

Questa sera, ti Velodromo Vigorclll 
di Milano riaprirà 1 battenti per 
ospitare come al solito una grande 
riunione. 1 ult ima di pugilato per 
questa stagione. I combattimenti del
la serata hanno la loro attrattiva. 
perchè atleti come LHio Minelli ed 
Ernesto Formenti giuocheranno una 
grande carta, ma rincontro-clou del
la manifestazione \cdrft allo prese 
Livio con l'c\-campior.e d'Europa dei 
pesi medi Tiberio Mitri. 

Sarà u n incontro che metterà in 
Imbarazzo gli appassionati meneghi
ni, polche entrambi gli avversari, per 
quanto non milanesi, goiiono su per 
giù le stesse simpatie. Questo com
battimento a^reble dovuto, secondo 
il desiderio di Minelli. effettuarsi 
da tempo: infatti Livio ha avuto 
empre una \o5l ia paz^a di trovarsi 

con i guanti in mano dinanzi al pu
gile triestino. Ocgl ha raggiunto il 
suo obiettivo, e non c*e dubbio ebe 
una vittoria lo riporterebbe in alto 

dopo una briosa contesa, la vittoria 
dovrebbe essere di Mitri, 11 quale ha 
fra l'altro qualche chilo di vantaggio. 
L'audace è Indubbiamente Minelli. 
ma se per ca-so Mitri, sia puro per 
un incidente qualsiasi, uscisse scon
fitto dalla lotta, esli avrebbe chiuse 
per sempre le porte del Palais des 
Sports di Parigi, dove tra non molto 
dovrebbe ritornare come \ edetta. 

Mi*n, dopo la vittoria conseguita 
su Gi.rr-rt Stock, ha ritemprato ti 
suo nsico ne! Mediterraneo, a Porto 
Recanati, dove, sotto le cure dt Ste
ve Klaus, ha svolto la sua prepara
zione. dimostrando di e5v-ere In ot
time condizioni fisiche. La lotta tra 
questi due buoni atleti italiani pro
mette u n morboso interesse- del put> 
blico. che in questi casi — quando 
cioè si tratta di confronti in u n cer
to senso stracittadinl — dimostra di 
voler maggiormente sostenere l'atleta 
che getta tutto se stesso nella lotta. 
anche se è destinato ad avere la peg-

F-sscndo i due awersari pugili spi- gio malgrado labilità ed il coraggio 
gitati e veloci, lo scontro prom.ettejdlmostrati. 
di essere scinti l lante; e. sia pure! Un altro incontro eh» ha la sua 

importanza Internazionale è quello 

zione per l'incontro di Vicenza. De
mani sera effettuerà la convocazio
ne, e sabato mattina alle 8.20 par
tenza per la città veneta. 

Due giornate di squalifica 
a Magli della Fiorentina 

MILANO. 12 — La Lega Nazionale 
Calcio ha squalificato per una gior
nata il campo della Fermana, squadra 
responsabile dell'aggressione subita 
dall'arbitro al termine della gara ne
gli spogliatoi. Ha multato di L. 10.000 
il Napoli e di 15 000 la Carbosarda; 
ha ammonito la Sampdoria. 

La Lega ha squalificato per due 
giornate il giuocatore Magli della 
Fiorentina per aver colpito un av
versario non in possesso della palla. 
Pure per due giornate è stato squali
ficato Borgo del Cosenza, e per una 
giornata Capacci del Piombino e Ce 
reseto dello Stabia. 
. La Lega infine ha multato di lire 
10 000 il giupeatore Pozzi del Torino 

PER LA RIUNIONE DI SABATO 

Da iersera a Roma 
Albert Yvel e Ramdane 

Albert Yvel. ex-campione di Euro
pa dei medio-massimi, e il peso piu
ma Benoyemo Ramdane sono giunti 
ieri a Roma in volo da Tunisi ac
compagnati dal procuratore per in
contrarsi sabato venturo al Foro Ita
lico, rispettivamente contro Fernan
do Jannilli. ex-campione d'Italia dei 
medi, ed Alvaro Cerasani, ex-cam
pione d'Italia dei piuma. 

All'atto dei loro arrivo all'aeropor-
che vedrà alle prese il campione to di Ciampino il procuratore Regis 
d'Italia dei pesi piuma Ernesto For- ha aichiarato che i due pugili sono 

in ottima forma ed hanno « buone menti con Ray Famechon. che gli 
appassionati milanesi hanno veduto 
mettere fuori combattimento Cerasa
ni. Il seregne?e. dopo la battuta di 
arresto subita ad opera dal « pallet
ta » romano, affronta li campione 
d'Europa, sperando in un risultato 
a lui favorevole che lo riporti in te
sta alla lista degli atleti europei 

Ma l'incontro con Famechon dirà 
se è stato opportuno o no opporre 
Formenti ad un uomo della stoffa 
del campione transalpino, che sem
bra troppo di gTan lunga superio
re all'italiano. Famechon. stando al-
1 equilibrio delle forze in liz?ii. do
vrebbe facilmente far suo il combit-
timento anche prima del limite. Ma 
dato che siamo nei tempi delie sor
prese pugilistiche ( \edl Robinson-
Turpin. walrott-Charles) ci auguria
mo che questa volta la sorpresa ai 
danni di un campione la fornisca un 
Italiano. 

probabilità di vincere ». 

A La Spezia Magni-Bevilatqua 
battono Kubler-Van Steenbergen 

LA SPEZIA. 12 — Stasera si è 
qui svolta una riunione ciclistica con 
la partecipazione di molti assi. L'om-
nium a coppie è stato vinto da Ma-
gni-Bevilacqua davanti a Kubler-Van 
Steenbergen: Bevilacqua ha vinto 
l'individuale. 

Dauthuille torna alla ribalta 
PARIGI. 12. — Il forte peso medio 

francese. Laurent Dauthuille. torna 
alla ribalta come aspirante al titolo 
mondiale dei pesi medi. Per ora 
l'È B U. gh ha riconosciuto la quali
fica dì • Challenger » di Turpin per 

ENRICO VENTURI *il titolo europeo. 

molta foga. Marca all'inizio un leg
gero vantaggio con <> hooks » sini
stri al corpo. Il match è un po' 
confuso. A d un tratto i due sem
brano fare un passo di danza e si 
sorridono, quasi sorpresi del fatto. 

IX. R O U N D — Robinson ripren
de l e redini del « match » e in uno 
scambio a media distanza piazza 
un poderoso destro alla mascella, 
dopo il quale Turpin — evidente
mente scosso —- è preso m velocità 
più vol te ed è colpito da precisi 
sinistri. 

X ROUND — Turpin provato dal 
duro incontro non resiste oltre. 
Dopo che Robinson lo colpisce an
cora al viso e al corpo, l'arbitro 
sospende l'incontro e proclama Ro
binson vincitore per K.O. tecnico. 

Prima della decis ione arbitrale 
Robinson era stato ferito allo z igo
mo sinistro. Forse è stato proprio 
questo episodio a deciderò l'incon
tro, perche subito dopo Robinson 
è partito all'attacco eomf una fu
ria, finché Turpin e crollato. 

L'incasso di stasera ha largamen
te superalo tutti e h altri de^li ul
timi anni: a due ore dall'inizio 
del .< match » erano stati incassati 
725 000 dollari (circa mezzo mil iar
do di l 're) . Battuto quindi il record 
d' incapo deVincontro Zale-Grazia-
no t423.000 dol lari ) , ma ancora 
molto lontana questa cifra dal re
cord di Demp=ey-Tunney de l 1927: 
due mi l i jn i GÓ8.000 dollari! 

L'incontro non è stato radiotra-
iTnesso. ma è s jsta consentita- solo 
di effettuarne la registrazione, per 
una radiotrasmissione susseguente. 

Al peso i due atleti si erano in
contrati e salutati in mattinata: 
Turpin aveva acculato kg. 72.100 e 
Robinson km. 71.4C0. Dopo la pe 
satura i due atleti erano ritornati 
a l le loro residenze in albergo ed 
avevano fatto una leeeera p a l e g 
giata in serata, scortati da pol i 
ziotti in borghese. 
m u n i i t i n i i i i m i i t u n i i n t u i i n n u n 
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1EHIRI1: CinEllìlì 
RIDUZIONI CNAL: Altieri. Ambra 

JovinelH, Alfarena. Arena Prenesti-
na, Arena Taranto, Apollo, Colon
na, Colosaeo. Corso, Ellos, Flaminio, 
Italia. Olimpia. Planetario. Rialto. 
Stadium, Sala Umberto. Silver Ci
ne, Salone Margherita, Tirana, XXI 
Aprile, Alhambra. 

T E A T R I 
PALAZZO SISTINA: ore 21,15: cFor-

se che eud . . ferie che nord ». 
COLLE OPPIO: Riposo. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Se foiosi deputato e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Sangua e arena 

e Riv. 
La Fenice: I bastardi e Riv, 

{Manzoni: 47 morto che parla o Riv. 
'Nuovo: Stasera sciopero e Riv. 
Principe: Il figlio della tempesta e 

Riv. 
A R E N E 

Alfarena: Taxi di notte 
Appio: Il tradimento 
A.R.S.: Ombre ros«e 
Castello: Il diavolo in convento 
Dei Fiori: Totò ecelccp 
Del Pini: Stasera sciopero 
Delle Terrazze: Il traditore 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Sambo 
Fiume: Il tradimento 
Ionio: I dannati non piangono 
Lucciola: In nome della legge 
Lido: Una stella nel cielo 
Montevfirde: Il principe ribelle 
Ostia: Follie del cinema 
S. Ippolito: La famiglia Stoddart 
Venus: La vendetta del Dalton 

CINEMA 
A.B.C.: n ladro di Bagdad 
Acquario: Il diavolo m convento 
Adriaclne: Sherloh Holmes 
Adriano: I fratelli di Jessi 11 ban

dito 
Alba: Bagliori a mezzogiorno 
Alcyone: Ogni donna ha U ouo 

fascino 
Ambasciatori: E col bambino fanno 

tre 
Apollo: Linciaggio 
Aquila: L'isola dell'arcobaleno 
Arenula: La legge del cuore 
Arlstnn: Grand Hotel 
Astoria: La sposa insoddisfatta 
Astra: La aconfi'.ta di satana 
Atlante: Nel cuore del nord 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augustus: Mentre la città dorme 
Aurora: La bella imprudente 
Ausonia: La sconfitta di satana 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capltol: Okinawa 
Capranlca: Un monello alla Corta 

d'Inghilterra 
Capranichetta: Milano miliardaria 
Castello: Il diavolo in convento 
Centocelle: Tre giorni di gloria 
Cine.Star: Spettacolo di Walt Disney 

JC. 3 
Clodio: I conquistatori del 1 mari 
Colonna: Una rosa bianca per Giulia 
Colosseo: La canzone delia terra 

siberiana 
Corso: Okinawa 
Cristallo: L'imprendibile tig. 880 
Delle Maschere; Ogni donna ha il 

suo fascino 
Delle Terrazze: Il traditore 
Delle Vittorie: Il tradimento 
Del Vascello: I tre furfanti 
Diana: Anna Lueasta 
noria: La \-nl!e della solitudine 
Edelweiss: Capitan Cina 
Europa: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
Exeelslor: L'avventura di lady X 
Farne«ro: La famiglia Dakare3 
Faro: Fidanzati ^conosciuti 
Fiamma: Grand Hnt<»i 
Fiammetta: Th 0 13th letter (17,30* 

19.30-22) 
Flamine: Amore o sangue 
Fogliano: E col bambino fanno tré 
Fontana: N?.ve senza nome 
fi^llerln: I fra'^i j d! JeSBi n bandito 
Giulio Cesare: La coosa insoddisfatta 
Golden: La .=posa insoddisfatta 
imperlale: Milano miliardaria 
Tnrtnnn; GM amanti del sogno 
Iris: Marocco 
Italia: Fucilato all'alba 
Massimo: Anna Lucasta 
Mazzini: La riva dei peccatori 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo; Sala A: Han* il ma-« 

rinalo; Sala B: Tatuaggio mis te 
rioso 

Xnvocine: La corsara 
Odeon: Nel cuore del nord 
Ortescnlrtil: Cairo-road 
Olympia: Io sono u n evaso 
Orfeo: Il t c o r o di Vera Cruz 
Ottaviano: -Prima coloa 
Palarzo: Tempesta sull'oceano 
Primavera: La verdino scaltra 
Palestrina; n tradimento 
P.irioll: E col bambino fanno tre 
Planetario: La grande missione 
Piaza: Il frandp awpntnripro 
Preneste: Femmina diabolica 
Quattro Fontane: La sconfìtta di sa 

tana 
Ontrfnalc: La foiosa insoddisfatta 
Onlrlnet*-': Non slste tristi per m e 
Reale: Virginia 
l ^ x : U r i «mesa lnsodd'=fatta 
Rlalt": Spettacolo di Walt Disnsv 

n. 3 
Rivoli: Non «late tr'st? ppr me 
ROTTI a: T corsari d?l!a strada 
Rnbl«o: Canaglie di lusso 
«itar'n; Vorrei «rirfare 
Sala UmrtTt": Taverna della V.be-t* 
Salone Margherita: Ti padre della 

sposa 
^»ner3ido: P^sno di pr'ffiorJpro 
^nirfrtnrp: Frecce awMpn^te 
Starllntn: Mentm j a città dorme 
Stin»rcin(-«a: M"-n''' , , ir Verdoux 
Snpcrca: Ti mp^o di Oz 
Tirreno: Anna Kar»riina 
Trevi: Ti tradimrnfo 
Triar>on: Srtp«i con fro assegno 
Trieste: Amo-e o sa"2ne 
"«•Tjtroto: J>—r*a I I a s fa l to 
Ventnn A^'He: La vai-1» del giganti 
v»rbann: Tinello al *ole 
vT»»nrl-i: To sono «n evaso 
V>l»nr»o: T,a £T>n*1 inscdd'sfHtta 

TERRORI 
DECI* INSETTI 
FLACONE NERO 

Chlnuva 
non acqua gassa ta ma 
vera spremuta d'uva 
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ebbe appena messo piede a terra 
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T E M P E S T A 
SIJIXACOREA 

Grrandd r o m a n s o 
di XKOB£RT MARTIM 

• •? . 
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Erano le otto di sera quando 
al varco numero due del campo 
di concentramento, dove tra gli 
elfxi prigionieri si trovavano Ya-
nana e lo studente Pao, si p re 
sentò un grosso autocarro del
l'esercito americano. Al volante 
dell'autocarro c'era Kim, seduto 
a l suo fianco, i l sergente Bill 
Isgrò. 

Dopo il drammatico incontro 
con il pastore Ericksen, Kim era 
riuscito a riprender contatto con 
il vecchio Gin Vir, dal quale ave 
va ricevuto ordine di restare a 
Seul: ormai l'arrivo delle truppe 
popolari era questione di giorni 
e con le truppe sarebbe arrivato 
anche il governo, al quale biso
gnava consegnare i documenti. 

Ora si trattava di ostacolare 
tutti i piani di distruzione che il 
nemico, apprestando la ritirata, 
aveva in animo di porre in atto. 

Si trattava di ostacolare le de
portazioni in masse che già da 
tempo erano state iniziate anche 
a Seul. Quando Kim parlò al 
Vecchio del sergente americano, 
Già Vir propose di tentare un 
colpo per liberare i prigionieri 
dal campo di roncentramento. 

Arrivato l'autocarro al varco, 
la sentinella, prima di sollevare 
la sbarra, chiamò il sergente che 
comandava il posto di guardia. 
L'uomo si fece aspettare un pez
zo, perchè già si ora messo a 
letto. Venne fuori bestemmian
do, col berretto incastrato sugli! 

occhi e il bavero del pastrano 
sollevato. 

Isgrò gli mo?trò le carte che 
portavano l'intestazione del FBI-
— Bene — fece quello del corpo 
di guardia dando appena u n o c -
chiata alle carte. Quanti ne vo
lete? 

Il sergente gli spiegò allora 
che non era venuto a prelevare 
ostaggi, ma a consegnarne nuovi. 

— Ma non si smobilita più? — 
disse allarmato il sergente del 
corpo di guardia. — Ci avevano 
avvisati che tra giorni avremmo 
trasportato tutti i prigionieri ver 
so il sud. Che cosa aspettano ora 
a farri partire? Che arrivino i 
cinesi e facciano prigionieri noi 
altri? 

— Ma che ne so io di queste 
storie? Io so soltanto che devo 
consegnarti questi. 

Finalmente la sbarra venne 
sollevata e Kim introdusse il 
grosso autocarro nel campo, d i 
rigendosi verso le baracche. Uno 
dei soldati del corpo di guardia 
montò sul predellino indicando 
col mitra la strada, n riflettore 
di cemento della torretta conti
nuava a girare lentamente illu
minando col suo fascio di luce 
azzurrastra il desolato piazzale 
coperto di neve. 

L'autocarro passò davanti alle 
baracche e andò a fermarsi die 
tro le case, n soldato americano 

che si trovò la pistola di Isgrò 
puntata sul viso. L'uomo ammu
tolì dallo stupore. 

— Ehi, boy, ti consiglio di star 

fermo — gli disse Isgrò prenden
dogli il mitra di mano, senza che 
l'altro opponesse resistenza. 

Dall'autocarro i falsi prigio
nieri erano già scesi e comincia-

«Klm~, Kiatn» Mannaro Yanaaà _, 

vano a distribuire, a quelli che 
silenziosamente arrivavano dalle 
baracche, le armi portate a bordo. 

Trepidante Kim tentava di r i 
conoscere all'incerta luce del ri
flettore i volti di quelli che usci
vano dalle baracche: vide Pco 
Min. lo studente, che parlava 
concitatamente con un gruppo 
di partigiani arrivati col camion; 
riconobbe Li-Sai il metallurgico 
che si allontanava con una cas

se t t a di bombe sulle spalle. Vide 
arrivare e ripartire alcune donne 
anche, ma inutilmente sperò di 

i riconoscere in qualcune di esse 
Yananà. Allora non seppe più 

ì resistere posseduto dalla tormen
tosa ansia: usci dalla cabina del
l'autocarro e corse nella dire
zione dove aveva visto andare 
il metallurgico e lo studente. 

Dove è Yanaà? — chiese con 
voce affannosa a Pao afferran
dolo per un braccio. 

— Oh! Kim! — esclamò lo 
studente pieno di stupore. 

— Dov'è Yananà? — ripetè 
Kim. 

— Dirige la quarta squadra — 
disse finalmente Pao, facendo a l 
l'altro cenno di seguirlo. 

Entrarono in una stradetta tra 
due baracche, e intravidero un 
gruppo di persone. 

— Che squadra? — gridò da 
lontano lo studente. 

— Quarta — rispose una voce. 
Kim sentì il cuore battergli tu 

multuosamente in petto. Avrebbe 

contato di Kim caduto in un 
lontano villaggio del nord. 

Ed ora ecco la voce di lui che 
voluto gridare qualcosa, avrebbe ' a chiamava. Temè di impazzi-
voluto correre e invece rimase r e - d i essere caduta in preda ad 
muto, immobile, incapace di pro
nunciare una parola o di fare 
un passo. 

Era la voce di Yananà. La vo
ce tante volte udita in sogno 
durante quei lunghi mesi di di
stacco. 

— Quarta squadra — ripetè 
Yananà dopo quella pausa di s i
lenzio come aspettando un ordi
ne, una comunicazione. Pao battè 
una mano sulla spalla di Kim e 
si allontanò. 

— Yananà! — gridò finalmen
te Kim correndo verso il gruppo. 
Era lì, ferma, impietrita da un 
sentimento di gioia indicibile. Da 
quando Pao era arrivato al cam
po e le aveva raccontato del t r a 
dimenti di Emi, sempre più for
temente era stata posseduta dal 
pensiero di Kim sotto le mani 
degli americani. In quegli ulti
mi giorni era stata l'anima di 
tutti i preparativi che venivano 
fatti nel campo per la progettata 
Insurrezione, pur essendo l'unica 
fra tutti i prigionieri incapace di 
pregustare la gioia della prossi
ma libertà. Anzi aveva avuto il 
timore del momento In cui si sa
rebbe Incontrata con il Vecchio 
che certamente le avrebbe rac-

una atroce allucinazione. Poi r i 
conobbe nell'incerta luce la fi
gura di lui e il suo volto. Sol
levò le mani e volle toccarlo. 
Senti le mani dì lui che le carez
zavano il volto scavato dai pa t i 
menti e credette di venir meno 
sentendosi stretta al suo petto. 

— Kim_. Kim... — mormorò 
premendo la guancia contro il 
petto di lui. 

— Yananà! 
— Compagni— — chiamò una 

voce sommessa dal gruppo. Ma 
i due erano incapaci di staccar
si. incapaci dì rientrare nella 
realtà, destarono ancora stretti 
l'uno all'altro per qualche m i 
nuto. 

Poi in lontananza il silenzio 
della notte venne rotto dalle p r i 
me raffiche della mltragllatrice. 

— Squadra numero quattro — 
chiamò una voce autoritaria dal 
fondo della stradetta. 

Gli americani furono messi in 
allarme solo dopo che i prigio
nieri e partigiani ebbero tagliato 
I fili del telefono. Il primo scon
tro si svolse presso il corpo di 
guardia. 

(Continua) 
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